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• Tutela giuridica (Trattati e convenzioni, requisiti, titolarità,

estensione e limiti della tutela, durata)

• Statistiche (UPOV e CPVO)

• Banche dati (CPVO Variety Finder, PLUTO, USPTO e Google

Patent)
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• Convenzione UPOV
• Regolamento 2100/94/CE
• Codice della proprietà Industriale (Sezione VIII; artt. 100 – 116)
• Convenzione sul Brevetto Europeo

• Art. 53 (b): esclusione delle nuove varietà vegetali e dei
trovati essenzialmente biologici (es. incrocio e selezione) per
l’ottenimento delle stesse

• TRIPs
• Art. 27.3 (b): Members may also exclude from patentability:
plants and animals other than micro-organisms, and essentially
biological processes for the production of plants or animals other
than non-biological and microbiological processes. However,
Members shall provide for the protection of plant varieties either
by patents or by an effective sui generis system or by any
combination thereof. The provisions of this subparagraph shall
be reviewed four years after the date of entry into force of the
WTO Agreement.

Trattati e convenzioni
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Insieme di vegetali appartenente all’ultimo gradino della
tassonomia vegetale (tipo → classe → famiglia → genere →
specie → varietà) in cui le piante sono tutte uguali tra loro e
diverse dalle altre per alcune caratteristiche morfo-
fisiologiche.

Definizione

Varietà di ciliegio 
Marysa (Università 
degli studi di 
Bologna) –
PA6UNIBO

Famiglia: Rosacee; Specie: Prunus avium

Kiwi Soreli
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Per essere tutelabile, una varietà vegetale deve essere
identificabile. Ci sono 5 criteri, tre tecnici e due non tecnici.

Requisiti tecnici
• Distinzione: la varietà deve contraddistinguersi nettamente

da ogni altra varietà per una o più caratteristiche morfo-
fisiologiche (forma, colore, resistenza ai parassiti, ecc.…);

• Omogeneità: la varietà deve essere sufficientemente
uniforme nei suoi caratteri pertinenti ed essenziali (le
piante devono essere simili o geneticamente identiche);

• Stabilità: i caratteri pertinenti e rilevanti devono rimanere
invariati in seguito a successive riproduzioni

Requisiti (1)
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Requisiti non tecnici
• Novità (solo commerciale): il deposito della domanda della

varietà deve essere effettuato entro un anno nel caso di
commercializzazione in Italia; 4 (o 6 anni in caso di viti) se
la commercializzazione è avvenuta all’estero;

• Denominazione della varietà: nome generico della varietà
richiesto per l’iscrizione nel registro varietale (non
registrabile come marchio e non può contenere nomi
geografici)

Requisiti (2)

Fonte: Annual Report 
CPVO (2014)
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• È il costitutore, ovvero la persona che ha creato o scoperto 

o messo a punto la varietà.

• Se la nuova varietà vegetale è stata creata nell’ambito di un 

rapporto di lavoro dipendente, si applica l’articolo 64 (art. 

111 CPI);

• Nessun rinvio all’art. 65

• I diritti patrimoniali sono alienabili e trasmissibili

Titolare del diritto (art. 101 c.p.i.)
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Italia (art. 109 c.p.i.)

20 anni a decorrere dalla data di concessione del titolo

Per gli alberi e le viti, il diritto dura 30 anni

In ambito comunitario (art. 19, Reg. CE 2100/94)

25 anni (sempre dalla concessione)

30 anni (nel caso di alberi e viti)

Durata della privativa
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Il diritto di esclusiva su una varietà vegetale si estende non solo sul
materiale di riproduzione ma anche al prodotto della raccolta e
riguarda:
• la produzione e la riproduzione;
• il condizionamento a scopo di riproduzione o moltiplicazione;
• la vendita;
• l’esportazione e l’importazione;
• la detenzione per uno di questi scopi.
Inoltre, il diritto si applica anche alle varietà:
• essenzialmente derivate da quella protetta;
• che non si distinguono nettamente dalla varietà tutelata;
• la cui riproduzione necessita il ripetuto impiego di quella protetta.

Contenuto ed effetti della tutela (art. 107 c.p.i.)
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Il diritto di esclusiva su una varietà vegetale non comprende
gli atti compiuti:

• in ambito privato e a scopi non commerciali;
• a titolo sperimentale;
• per creare altre varietà vegetali (che non siano

essenzialmente derivate da quella protetta e che si
distinguano nettamente)

Limiti (art. 108 c.p.i.)

Fonte: Annual Report 
CPVO (2014)
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La brevettabilità viene esclusa quando:
• il metodo utilizzato non produce alcuna modifica nel

patrimonio genetico del vegetale (anche se si può applicare
a più di una varietà);

• La modifica del patrimonio genetico dà luogo ad una
specifica varietà vegetale.

La modifica deve essere trasversale ad una pluralità di varietà
vegetali.
Non è il tipo di metodo utilizzato (ingegneria genetica o
metodi tradizionali di ibridazione o selezione) ma il risultato!

Brevettabilità
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• Incremento del numero di depositi del 10% rispetto al 2013
• Il 50% dei nuovi depositi riguarda piante ornamentali

(anche se le colture hanno registrato un aumento del 28%)
• Nel 2014 sono state esaminate 53 nuove specie
• L’Italia si colloca al 7° posto per numero di depositi nel

2014
• L’università di Bologna tra i primi 15 applicant nel settore

frutta

Statistiche CPVO (2)
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Specie N° totale depositi (1995 – 2014)
Rosa 3.696
Zea mays 3.843
Lactuca sativa 1.750
Prunus persica 796

Statistiche CPVO (3)

Fonte: Annual Report 
CPVO (2014)
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CPVO Variety Finder (1)
Registrazione 
necessaria
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CPVO Variety Finder (2)
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CPVO Variety Finder (3)
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PLUTO (1)

Registrazione necessaria
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PLUTO (2)
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USPTO (1)

http://www.uspto.gov/web/patents/classification/uspcplt/schedplt.htm
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USPTO (2)

Ricerca per classificazione: PLT
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USPTO (3)
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Google patent (plant)
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